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IL RETTORE 

 

VISTA la legge n. 341 del 19 novembre 1990; 

 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004 n. 270; 

 

VISTI gli articoli 3, 5, 18 e 19 del Regolamento Didattico d’Ateneo (prima parte) emanato con D.R. n. 

000547 del 3 giugno 2008; 

 

VISTO il Regolamento per l’istituzione, attivazione e gestione dei Master Universitari, dei corsi di Alta 

Formazione e di Formazione emanato con D.R. n. 000502 del 20 maggio 2010; 

 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 16 Maggio 2006 con cui il Master è stato istituito; 

 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 9 Maggio 2017 e del Consiglio di Amministrazione del  

                    16 maggio 2017 con cui è stata approvata l’offerta formativa per l’a.a. 2017/2018; 

 

DECRETA 

 

l’attivazione, per l’anno accademico 2017/2018, del Master Interfacoltà di II livello in “Architettura per 

l’Archeologia. Progetti di valorizzazione del patrimonio culturale” presso le facoltà di Architettura 

(Dipartimento di Architettura e Progetto) e la Facoltà di Lettere e Filosofia (Dipartimento di Scienze 

dell'Antichità) dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

Il Master è svolto in collaborazione con INPS. 
 

1 - Finalità 

Il Master propone un percorso didattico finalizzato alla formazione di una  figura  professionale competente 

nell'affrontare la complessità culturale e tecnica degli interventi di valorizzazione in contesti archeologici. 

Questo profilo professionale sarà in grado di coniugare capacità progettuali, strumentazioni metodologiche e 

tecnico-scientifiche per operare in contesti stratificati nel rispetto dei valori storico- ambientali. L’Italia è 

disseminata di luoghi in cui il rapporto tra archeologia, spazio urbano e aree agricole rappresenta la realtà 

materiale e concettuale per possibili sinergie progettuali: se il “passato” non è solo morta eredità ma fonte 



 

preziosa di significati contemporanei, l’archeologia rappresenta il fondamento di nuovi valori relazionali, la 

cui identità è rafforzata dalla presenza simultanea di passato e presente nel processo culturale del progetto. 

L’obiettivo del percorso formativo è quindi la creazione di una lingua condivisa fra architettura e archeologia, 

al fine di realizzare un migliore coordinamento in campo professionale fra le due discipline, anche alla luce di 

recenti direttive degli organi internazionali che si occupano di conservazione e tutela delle eredità storiche, che 

incoraggiano le interazioni fra le due professioni. In particolare un recente documento dell’UNESCO, che 

definisce il concetto di "Paesaggio storico urbano", mira ad integrare il patrimonio e la sua vulnerabilità nel 

contesto più ampio della crescita delle città, contese tra sviluppo e conservazione del territorio, promuovendo 

azioni trasversali tra diversi operatori. Azioni che vengono sollecitate anche nella normativa italiana 

relativamente alle valutazioni preventive di interesse archeologico nei progetti di interesse pubblico (D.Lgs. 

163/2006). 

La sperimentazione del Master mira a far convergere due campi disciplinari i quali, benché contigui da un 

punto di vista epistemologico, negli ultimi decenni si sono affrontati (almeno in Italia)  in  modo  conflittuale. 

In questa direzione è prevista l’attivazione di specifiche collaborazioni e tirocini con enti pubblici competenti 

ed altri organismi pubblici e/o privati impegnati nella tutela e valorizzazione dei beni culturali e del loro 

contesto territoriale. 

Nel proporre una formazione di alto livello, la didattica del Master vuole pertanto rafforzare il carattere trans-

disciplinare della formazione di architetti e archeologi, mettendo in luce le correlazioni, nel rispetto delle 

identità professionali e delle autonomie di campo. 

Sul piano teorico e progettuale saranno affrontate le tematiche riguardanti la valorizzazione dei luoghi  e  dei 

manufatti attraverso il restauro e la conservazione, l’inserimento del nuovo nell’esistente e le problematiche di 

integrazione e completamento che ne derivano. Inoltre, sulla base della normativa nazionale europea e 

internazionale, il Master pone l’accento sui temi riguardanti la  valorizzazione  di ambiti urbani e territoriali, 

dove la componente storica, nel contesto urbano e paesaggistico, costituisce l’aspetto qualitativo del progetto. 

Da un punto di vista tecnico, il Master fornisce le conoscenze di base necessarie alla comprensione dei luoghi 

e dei manufatti, alla cultura del progetto in ambito storico e alla preparazione tecnica sui principali sistemi di 

gestione dati (GIS e SIT), sui programmi di grafica e di cartografia digitale, nonché di modellazione 

tridimensionale, con particolare attenzione alle ricostruzioni  “virtuali” quali  possibili  ipotesi interpretative 

per interventi reversibili sulla materia della storia. 

I partecipanti acquisiranno quindi competenze specifiche nell’ambito dei Beni Archeologici e della cultura 

architettonica contemporanea, quale veicolo necessario per la valorizzazione dei reperti, con particolare 

attenzione a: 

• comprensione del progetto di interpretazione 

• progettazione innovativa per la valorizzazione e fruizione dei beni archeologici 

• metodologie proprie dell’archeologia preventiva in funzione della redazione di carte del rischio 

archeologico secondo quanto previsto dall’attuale normativa 

• gestione di un cantiere di scavo 

• sistemazioni in corso d’opera e finale degli scavi e delle indagini sul terreno 

• programmi di disegno e di cartografia digitale 

• programmi di modellazione tridimensionale 

L’interazione disciplinare e operativa tra architetti e archeologi nell’azione del progetto di valorizzazione 

rappresenta dunque il fine primario dell’attività formativa del Master che troverà applicazione  in  molteplici 

campi: 

 



 

1. Negli interventi finalizzati alla fruizione e alla valorizzazione  dei  siti  archeologici,  con particolare 

attenzione al disegno degli spazi aperti e dei percorsi mediante il progetto  di  allestimenti di aree 

esterne e di spazi interni di edifici esistenti e all'inserimento di nuove  architetture per l’organizzazione 

di servizi culturali, didattici e di luoghi destinati  alla conservazione e al deposito dei beni. 

2. Nel campo del progetto urbano o di sistemi complessi di differenti siti archeologici, con particolare 

attenzione alle metodologie di indagine archeologica urbana e territoriale con lo studio delle tracce 

archeologiche e delle stratificazioni, all’integrazione delle strategie di tutela del patrimonio 

archeologico con quelle della progettazione urbana e del paesaggio, fino all’uso dei sistemi informatici 

di gestione dei dati, al fine di una corretta interpretazione e valorizzazione dei siti. 

3. Nel campo della progettazione di infrastrutture in aree ad alto  rischio  archeologico (metropolitane, 

parcheggi, strade, ferrovie, ecc.), con particolare attenzione alla conoscenza delle problematiche 

archeologiche e dell'archeologia preventiva per affinare le capacità di intervento progettuale sia in 

relazione all’organizzazione degli spazi da tutelare, sia in termini di comunicazione didattico-

scientifica. 

4. Nella Gestione dei Beni Culturali, quale campo di applicazione innovativo per  la fruizione del bene 

archeologico con particolare riferimento alle relazioni fra il progetto di valorizzazione e la sua gestione 

 

2 - Organizzazione attività formative 

La didattica annuale del Master è articolata in moduli settimanali in lingua italiana o in inglese. Saranno 

fornite traduzioni nel caso non ci fosse completa comprensione delle lingue ufficiali. 

I temi affrontati saranno oggetto di studio a tre diversi livelli:  chiarimento teorico di concetti-chiave e    degli 

indirizzi culturali, orientamento sugli indirizzi progettuali e progettazione  su  casi-studio, esercitazioni 

tecnico-scientifiche. Il percorso di sperimentazione progettuale e di esercitazione tecnica sarà basato su 

situazioni reali, suggerite dalle pubbliche amministrazioni o dalle società private con  cui  il Master  ha 

stabilito rapporti di scambio culturale. Il rapporto tra conoscenza storica e progetto sarà trattato  a diverse 

scale di intervento. L’attività formativa è pari a 1500 ore di impegno complessivo, di cui fino a 400 ore dedicate 

all’attività di didattica frontale e 225 ore destinate alla prova finale. 

Le restanti ore saranno impiegate per le seguenti attività: esercitazioni, stage (minimo 320 ore) e studio 

individuale. La didattica annuale del Master è articolata in moduli, prevedendo argomenti in linea con 

le finalità di cui all’art.1. 

Si riporta di seguito l'organizzazione dei moduli e il numero di crediti assegnati a ciascuna attività formativa: 

 

 

MODULI DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE CREDITI 

Il rapporto archeologia - architettura nella trasformazione urbana 

Finalità: delineare il ruolo costitutivo dell’archeologia nelle visioni e nei progetti di 

trasformazione della città moderna e contemporanea. 

Temi delle lezioni: Fondazione  dell’archeologia e nascita del rapporto tra conservazione  e 

trasformazione; città contemporanea e città antica come rapporto costitutivo per la città 

occidentale; città e archeologia: il caso di Roma dall'Unità d'Italia ad oggi; la stagione 

stratigrafica e le scelte dei progetti di valorizzazione di scavi e ritrovamenti; politiche 

culturali contemporanee riferite all’archeologia urbana 

CFU 3 



 

Il rapporto archeologia - territorio come campo di interpretazione paesaggistica 

Finalità: tracciare il ruolo costitutivo dell’archeologia nella costruzione del paesaggio 

moderno e contemporaneo in rapporto a estetiche, immaginari e teorie di intervento 

sullo spazio aperto. 

Temi delle lezioni: evoluzione del rapporto tra scavi, siti, ritrovamenti e sistemazioni di 

paesaggio; archeologia e paesaggio come discipline moderne: tratti di una evoluzione 

comune tra conservazione e perdita; dallo spazio definito del parco archeologico ai 

territori aperti delle permanenze archeologiche; archeologia dei paesaggi; rapporti tra 

tutela del paesaggio e tutela archeologica e relative politiche culturali 

CFU 3 

Archeologia e progetto: significati e senso delle sistemazioni dei ritrovamenti  

Finalità: mettere in evidenza i principali significati storici  in ordine alla sistemazione  

dei ritrovamenti, in rapporto al cambiamento di finalità culturali, scientifiche e sociali. 

Temi delle lezioni: Evoluzione del rapporto tra disciplina archeologica e progetti di 

significazione dell’antico; rapporti tra tecniche di conoscenza archeologica  e  

mutamenti in materia di sistemazioni urbane e paesaggistiche; reintegrazioni  e  

riletture verdi dell’archeologia urbana; conflitti tra valori storici e valori artistici; 

conflitti tra uso e conservazione; evoluzione del rapporto tra significati  scientifici,  

tutela e valorizzazione dei ritrovamenti, normativa. 

CFU 3 

METODOLOGIE E TECNICHE DI ANALISI 

Il cantiere archeologico e i metodi dell’archeologia sul campo 

Finalità: delineare i concetti chiave dello scavo archeologico 

Temi delle lezioni: storia e metodologia; la ricognizione archeologica: concetti, principi, 

metodi; gli scavi preventivi, gli scavi progettati, i metodi  di  datazione  e classificazione: 

le grandi classi ceramiche; metodologie di indagine non invasiva: georadar, 

magnetometria, resistività elettrica 

CFU 3 

Archeologia preventiva e analisi dei contesti 

Finalità: delineare i concetti chiave per la conoscenza del contesto 

Temi delle lezioni: introduzione ad ArcGIS per l’archeologia; le metodologie di analisi, 

l’approccio sistemico e la multidisciplinarità; l’analisi del paesaggio; il remote sensing 

nelle indagini territoriali; tipologie di paesaggi antichi; esempi di relazione fra 

infrastrutture e paesaggi archeologici; normativa. 

CFU 3 

Strumenti di rilievo, cartografia digitale e modellazione 

Finalità: delineare i concetti chiave del rilievo archeologico contemporaneo 

Temi delle lezioni: fondamenti teorici del rilevamento e del rilievo;  il  rilievo  archeologico 

come strumento interpretativo; il rilievo archeologico e l’approccio stratigrafico; 

illustrazione di applicazioni; aspetti operativi: strumenti e procedure; strumentazioni e 

loro utilizzo; la fase di restituzione dei dati; applicazione  di  tecnologie digitali al rilievo: 

disegno, modellazione, elaborazione di immagini; cartografia e strumenti di riferimento 

topografico; strumenti digitali nella cartografia 

CFU 3 

INDIRIZZI PROGETTUALI 



 

Il progetto come scelta e narrazione 

Finalità: chiarire il processo di costruzione delle scelte progettuali in relazione alle 

esigenze di tutela, comprensione, comunicazione e valorizzazione di un sito 

archeologico. 

Temi delle lezioni: strategie narrative; lettura e interpretazione di testi e tracce; usi correlati 

alla valorizzazione e trasformazione; il ruolo del nuovo nella valorizzazione del sito; 

interpretare l'archeologia: interventi di restauro, reintegrazione, anastilosi; la dimensione 

virtuale nella comunicazione in archeologia; sistemi  di  spazi  aperti  verdi e allestimenti 

all’aperto: le condizioni naturali e orografiche; il ruolo dell'arte e dello spettacolo nella 

valorizzazione dei siti archeologici; il ruolo dell’agricoltura e la valorizzazione 

dell’archeologia invisibile. 

CFU 3 

Architettura, reperti e siti archeologici 

Finalità: approfondire il variegato rapporto progettuale tra architettura 

contemporanea e sistemazioni archeologiche. 

Temi delle lezioni: ruolo dell'architettura contemporanea: continuità, riciclaggio e 

contaminazione; il progetto di architettura e l'interpretazione delle stratificazioni; il 

concetto di spazio museale: evoluzione di una idea; lineamenti ed esempi di museografia 

moderna e contemporanea; la museografia a Roma; il sito archeologico come museo; 

esporre/comunicare il reperto archeologico 

CFU 3 

Archeologia e spazi aperti 

Finalità: esaminare - in chiave propositiva - il rapporto tra significati contemporanei 

degli spazi aperti, progetti di paesaggio contemporanei e sistemazioni archeologiche. 

Temi delle lezioni: protezione degli scavi archeologici; ruolo delle  componenti  

ambientali e del progetto ecologico; attrezzature tecnologiche e informatiche per il 

funzionamento di parchi archeologici; strutture e allestimenti temporanei per eventi; 

percorsi e passerelle; pavimentazioni e allestimenti verdi. 

CFU 3 

Progettare gli spazi dell’archeologia: Workshop Internazionale di progettazione e 

Seminario di studi 

Finalità: progettare in area archeologica 

Temi del workshop: lezioni frontali e seminari di approfondimento saranno legati al 

tema del workshop di progettazione e saranno tenuti anche da ospiti stranieri e/o 

appartenenti ad altre istituzioni pubbliche. Il modulo, aperto anche a partecipanti 

esterni al Master per allargare l’ambito di confronto culturale, si conclude con la 

presentazione finale dei risultati del progetto. 

CFU 5 

ALTRE ATTIVITA’ 

Esercitazioni di grafica digitale CFU 2 

Esercitazioni di rilievo strumentale CFU 2 

Esercitazioni di scavo stratigrafico CFU 2 

Stage presso enti o aziende del settore CFU 13 



 

Elaborazione progettuale e Prova Finale 

Progetto di valorizzazione di un’area archeologica su temi proposti dalle aziende o 

dalle istituzioni, anche a partire dal workshop 

CFU 9 

TOTALE 60 

 

Nell'ambito delle attività formative si svolgerà anche un modulo di 24 ore dedicato alle evoluzioni del mercato 

del lavoro giovanile e internazionale, ai nuovi strumenti legislativi di politiche attive, alla  creazione di 

impresa e all’auto impiego, agli skill di placement individuale (elaborazione CV, tecniche colloquio di 

selezione etc...), ai percorsi di formazione continua. 

A conclusione di ciascuno o più moduli, in base alle esigenze didattiche, si svolgeranno verifiche intermedie  

per valutare il grado di apprendimento raggiunto dallo studente. 

All’insieme delle attività formative indicate ai precedenti commi corrisponde l’acquisizione da parte degli 

iscritti di 60 crediti formativi universitari oltre ai crediti già acquisiti per il corso di studio necessario per 

l’accesso al Master. Le attività didattiche del Master si svolgeranno a Roma presso la Facoltà di Architettura 

(via E. Gianturco    2 e/o piazza Borghese 9, via Gramsci 53) e presso la Facoltà di Lettere e Filosofia (piazzale 

Aldo Moro 5,   via dei Volsci 122). Gli stage potranno svolgersi presso le seguenti strutture, previo 

perfezionamento delle convenzioni: stazioni appaltanti di infrastrutture, ANAS s.p.a, Cooperativa 

Archeologia, Parsifal Cooperativa di Archeologia, A.R.S. Progetti SPA, G.R. Zedda Architetti Associati, CNR 

- ITABC, Sovrintendenza Capitolina, ulteriori eventuali sedi in cui avranno corso gli  stage  sarà  comunicata 

direttamente agli iscritti in tempo utile per lo svolgimento degli stessi. Gli stage presso aziende private 

potranno eventualmente prevedere un rimborso forfettario di € 300/mese ed una durata minima di mesi 2. 

L’inizio delle lezioni di didattica frontale è previsto entro e non oltre il 5 Marzo 2018 e la loro conclusione è 

prevista nel mese di Gennaio 2019. Il termine delle altre attività formative è previsto non oltre il mese di 

giugno 2019. La frequenza alle attività didattiche del corso è obbligatoria e deve essere attestata con le firme 

degli  iscritti; assenze per oltre il 25% del monte ore complessivo delle lezioni comportano l’impossibilità di 

conseguire il titolo. 

In caso di mancata frequenza, di scarso profitto o di comportamenti comunque censurabili, il Consiglio 

Didattico Scientifico del Master può decidere la sospensione o l’esclusione del partecipante. In tali casi le quote 

di iscrizione versate non saranno rimborsate. 

 

3 - Durata e numero dei posti disponibili 

Il percorso formativo ha durata annuale. 

Il corso è a numero chiuso. Il numero massimo di partecipanti è pari a 30 mentre il numero minimo, necessario 

per l’attivazione del Master, è di 10. Una parte del numero dei posti, sulla base delle risultanze delle 

graduatorie predisposte dall’Ateneo, e a seguito degli esiti del concorso bandito dall’Istituto, sarà riservato ai 

vincitori del bando INPS. 

 

4 - Requisiti di ammissione 

Possono partecipare al Master, senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro che sono in possesso di un titolo 

universitario appartenente ad una delle seguenti classi di laurea: 

 



 

DENOMINAZIONE CLASSE DI LAUREA CLASSE DI 

LAUREA 

Archeologia LM-2, 2/S 

Architettura del paesaggio LM-3, 3/S 

Architettura e ingegneria edile -architettura LM-4, 4/S 

Conservazione dei beni architettonici e ambientali LM-10, 10/S 

Conservazione e restauro dei beni culturali LM-11, 12/S 

Ingegneria civile LM-23, 28/S 

Ingegneria per l’ambiente e il territorio LM-35, 38/S 

Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale LM-48, 54/S 

 

 

Possono altresì accedere al Master anche i possessori di una Laurea conseguita in Italia in base al sistema 

previgente alla riforma universitaria del D.M. 509/99 equiparata ad una delle classi suindicate, come da tabella 

ministeriale https://www.cun.it/uploads/3852/par_2009_04_23.pdf?v=). 
 

4.1 - Ammissione dei candidati in possesso di titolo accademico conseguito all’estero 

Possono accedere al Master candidati in possesso di un titolo accademico equiparabile per durata e contenuto 

al titolo accademico italiano richiesto per l’accesso al corso. 

Per l’ammissione al Master di primo livello il requisito minimo è il possesso di una Laurea con durata di 

almeno tre anni (equivalente al Bachelor Degree nel sistema anglossassone). 

Per l’ammissione al Master di secondo livello il requisito minimo è il possesso di una Laurea a ciclo unico 

(durata 5 o 6 anni) oppure Laurea con durata di almeno tre anni (equivalente al Bachelor Degree nel sistema 

anglossassone) + Laurea Magistrale di due anni (equivalente al Master Degree di 2 anni nel sistema 

anglosassone) 

 

I suddetti candidati (in possesso di un titolo accademico conseguito all’estero) dovranno far pervenire, 

inderogabilmente entro la data di scadenza del presente bando, la seguente documentazione: 

 

- Fotocopia della Dichiarazione di Valore e delle certificazioni universitarie  tradotte  in  italiano del 

titolo conseguito all’estero rilasciate dalle competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane del 

paese in cui hanno conseguito il titolo. La dichiarazione di valore è indispensabile a valutare se il titolo 

posseduto dal candidato è idoneo all’ammissione al Master in relazione al livello dello stesso. La 

Dichiarazione di Valore deve contenere le seguenti informazioni riguardanti il titolo di studio 

universitario posseduto: 

 



 

1. dati anagrafici dello studente titolare; 

2. stato giuridico e natura dell’istituzione rilasciante; 

3. requisiti di accesso al corso di studio conclusosi con quel titolo (anni complessivi di scolarità pre- 

universitaria); 

4. denominazione e durata legale del corso di studio e impegno globale richiesto allo studente in crediti    

o in ore; 

5. indicazione del ciclo di studio di appartenenza (se 1° ciclo o 2°ciclo); 

6. indicazione della carriera universitaria cui il titolo posseduto dà accesso (specificare se il titolo 

conseguito consente, in loco, l’accesso a corsi di 2° ciclo/Master Degree oppure a  corsi  di  3°  

ciclo/PHD) 

In mancanza delle suddette informazioni le Dichiarazioni di Valore non saranno valide. 

Lo studente con titolo di studio conseguito all’estero non può essere ammesso con riserva. 

 

Oppure 

- Fotocopia del Diploma Supplement per i titoli conseguiti presso una Università Europea che rilasci  

tale certificazione. 

 

4.2 - Ammissione con riserva 

I candidati laureandi possono essere ammessi “con riserva” al Master purché comunichino tempestivamente 

l’avvenuto conseguimento del titolo che deve avvenire improrogabilmente  entro  l’ultima sessione utile 

dell’anno accademico 2016/2017. 

Gli ammessi con riserva non possono partecipare a nessuna forma di agevolazione/finanziamenti in ingresso 

(assegnate in base alla valutazione per l’ammissione al Master) e vengono collocati in ultima posizione nella 

graduatoria se al momento della pubblicazione della stessa risultino ancora laureandi. 

 

4.3 - Ammissione di studenti uditori 

Possono essere ammessi studenti uditori alla frequenza di specifici moduli, fino all’acquisizione di un 

massimo di 20 CFU. L’uditore è tenuto alla registrazione in Infostud per l’ottenimento di un numero 

matricola Sapienza (vedi art. 6. Fase 1) e a contattare il Direttore del Master manifestando il suo interesse 

alla frequenza. L’uditore non è compreso tra gli ammessi in graduatoria ma deve comunque possedere uno 

dei titoli universitari richiesti dall’art. 4 del presente bando.  

Il costo di iscrizione che gli uditori sono tenuti a corrispondere per la frequenza ad alcuni moduli dei Master 

verrà calcolata in rapporto ai crediti da acquisire. Il costo di ogni credito è pari a € 83 e per ottenere il 

modulo di pagamento l’uditore ne fa richiesta al Direttore 

L'Uditore non versa nè tassa prova di accesso nè tassa esame finale.  

Al termine della frequenza, l’uditore ricevere un attestato sottoscritto dal Direttore del Master. 

 

5 – Incompatibilità 

Ai sensi dell’art 142 del T.U. 1592/1933 è vietato iscriversi contemporaneamente a più corsi di studi 

universitari: pertanto i partecipanti al Master di cui al presente bando non possono iscriversi nello stesso anno 

accademico ad altri Master, Scuole di Specializzazione, Dottorati di Ricerca, Corsi di Laurea e Laurea 

Magistrale. L’incompatibilità è estesa anche ai titolari di Assegni di Ricerca (avviso  del  MIUR dell’8/04/2011 

consultabile all’interno del sito riservato https://ateneo.cineca.it/assegnisti/). 

Fanno eccezione i corsi di Alta Formazione e di Formazione. 



 

 

6 - Modalità di ammissione 

Per partecipare al concorso di ammissione i candidati devono osservare le seguenti modalità: 
 

Il candidato deve ottenere un numero di matricola e una password Sapienza registrandosi su Infostud 2.0 

alla pagina http://www.uniroma1.it/studenti (cliccare su “registrati”); 

E’ indispensabile inserire il titolo universitario posseduto, utile all’ammissione al Master, nel proprio profilo 

Infostud secondo le seguenti istruzioni: alla pagina http://www.uniroma1.it/studenti accedere in Infostud 

2.0 con matricola e password – PROFILO – TITOLI UNIVERSITARI. I laureandi invece di inserire la data 

di laurea, dovranno seguire gli stessi passaggi sopra elencati ed inserire il flag su LAUREANDO. 

Se il candidato è stato già studente de “La Sapienza” non dovrà registrarsi nuovamente, ma utilizzare numero 

di matricola e password di cui già in possesso. 

Qualora la matricola e password fossero stati dimenticati, è possibile farne richiesta  seguendo  le  istruzioni 

alla pagina http://www.uniroma1.it/studenti laddove scritto: “Hai dimenticato la password?”. In alternativa, è 

possibile inviare un’e-mail all’indirizzo settoremaster@uniroma1.it richiedendo il  recupero  dei propri dati e 

allegando copia di un proprio documento di identità. 
 

Il  candidato  è  tenuto  al  pagamento  della  tassa  prova  di  accesso  pari  ad  €  51,00  (€  35,00  di  tassa 

universitaria + € 16,00 di imposta di bollo assolta virtualmente), da versare on line alla pagina web 

istituzionale https://online- 

retail.unicredit.it/ibx/web/public/universityTaxes.jsp?url=confirm&univ=sapienza&action=pag oppure 

presso una qualsiasi filiale del Gruppo UniCredit - Banca sul territorio nazionale entro e non oltre la data  di 

scadenza indicata. Per effettuare il pagamento, occorre utilizzare esclusivamente il modulo personalizzato da 

stampare attraverso il Infostud 2.0: si accede alla pagina alla pagina http://www.uniroma1.it/studenti con 

matricola e la password, e si seleziona nell’ordine: MASTER - ACCESSO AI CORSI - inserire il codice del 

corso: 26791 - PROSEGUI - STAMPA. 

Dopo aver stampato il modulo da Infostud, il pagamento va effettuato presso Unicredit, istituto cassiere 

dell'Università, secondo una delle modalità illustrate alla pagina 

http://www.uniroma1.it/didattica/tasse/pagamenti 

Solo in caso di mancata pubblicazione della graduatoria degli ammessi ai candidati verrà rimborsata la  tassa 

della prova di accesso di € 35,00, con esclusione dell’imposta di bollo, previa comunicazione scritta   del 

Direttore del Master. 
 

Il candidato predispone la domanda di ammissione redatta in carta semplice utilizzando l’Allegato 1 del 

presente bando e la sottoscrive. 

Alla domanda di ammissione devono essere obbligatoriamente allegati, pena l’esclusione dal concorso: 

- Fotocopia di un documento d’identità valido, debitamente sottoscritto e leggibile (Carta d’Identità 

– Patente Auto - Passaporto); 

- Fotocopia del Codice Fiscale; 

- Fotocopia della ricevuta di pagamento della tassa per prova di accesso (vedi punto 2); 

Fase 1 – Registrazione al sistema Infostud 

Fase 2 – Pagamento tassa prova di accesso 

Fase 3 – Predisposizione e invio della domanda di ammissione 



 

- Autocertificazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000) del titolo universitario conseguito o in corso di 

conseguimento (Allegato 2); 

- Curriculum vitae; 

- Dichiarazione di consenso per il trattamento dei dati personali (Allegato 3); 

- Fotocopia del Diploma Supplement (per i titoli conseguiti in paesi europei) o fotocopia della 

Dichiarazione di Valore (per i titoli conseguiti all’estero); 

- Autocertificazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000) di eventuali altri titoli valutabili ai fini  del 

punteggio per la graduatoria di merito. 

Non saranno accettate domande con documentazione incompleta. 

La domanda di ammissione, corredata dei suddetti allegati, deve pervenire, entro e non oltre il 

31 Gennaio  2018 mediante raccomandata A/R o consegna a mano o invio telematico (in copia 

scansionata .pdf) ai seguenti recapiti: 

� Nel caso di invio mediante raccomandata A/R: 

Direttore del Master Prof. Alessandra Capuano 

presso Dipartimento di Architettura e Progetto, via Flaminia 359, 00196 - Roma 

In caso di spedizione fa fede il timbro di ricevimento degli Uffici Amministrativi competenti e non la 

data di spedizione della documentazione. Il concorrente che scelga l'adozione di tale mezzo di consegna 

assume i rischi di recapiti tardivi. 

� Nel caso di consegna a mano: 

Segreteria didattica del Master 

Sede Dipartimento di Architettura e Progetto 

Indirizzo, via Flaminia 359, 00196 - Roma 

Giorni: da lunedì a venerdì 

Orari di apertura: 10-13 

� Nel caso di invio telematico: 

indirizzo e-mail: alessandra.capuano@uniroma1.it CC alessio.sassu@uniroma1.it 

federica.amore@uniroma1.it 

Non saranno ammesse domande presentate con modalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. 

Non verranno accettate le domande presentate in data successiva al termine di scadenza previsto dal 

presente bando. 
 

Per essere ammesso al Master, il candidato viene valutato in base al titolo universitario presentato, che 

deve essere appartenente ad una delle classi riportate nel precedente articolo 4. 

In aggiunta alla valutazione per titoli, è prevista una prova di ammissione il giorno 15 Febbraio 2018 presso 

il Dipartimento di Architettura e Progetto alle ore 10; suddetta prova consiste in un colloquio su argomenti 

attinenti agli insegnamenti del master; per gli architetti e gli ingegneri si richiede la presentazione di un 

portfolio con i lavori svolti.   

La valutazione della prova di ammissione è a cura del Direttore del Master e/o della Commissione di 

Selezione.  

 

  
Al termine della fase 4 viene redatta una graduatoria di merito degli ammessi sul sito della Sapienza 
http://www.uniroma1.it/didattica/offerta- formativa/master e/o affissa presso il Dipartimento di Architettura 

Fase 5 – Pubblicazione della graduatoria degli ammessi 

Fase 4 – Prova di ammissione 



 

e Progetto. I candidati sono ammessi al Master se collocati tra i vincitori in suddetta graduatoria; i candidati 
che risultano idonei sono ammessi al Master solo a seguito di rinuncia di uno dei vincitori. 

In caso di potenziali idonei subentranti in graduatoria, il vincitore in graduatoria che non perfezioni il 

pagamento entro il termine di scadenza previsto, è considerato rinunciatario. 

La pubblicazione ha valore di comunicazione ufficiale agli interessati e pertanto non saranno inviate 

comunicazioni personali in merito. 

 

7 – Pagamento della quota di iscrizione al Master 

Il candidato ammesso al Master deve sostenere il pagamento della quota di iscrizione pari ad € 5.000,00 

(cinquemila) 

La quota può essere versata in unica soluzione entro il 1 Marzo 2018 oppure in due rate da € 2.500,00 

(duemilacinquecento) ciascuna con scadenza la prima il 1 Marzo 2018 e la seconda il 15 Giugno 2018. 

Per effettuare il pagamento, occorre utilizzare esclusivamente il modulo personalizzato da stampare 

attraverso il Infostud 2.0: si accede alla pagina http://www.uniroma1.it/studenti con matricola e la password, 

e si seleziona nell’ordine: MASTER - PRIMO ANNO - inserire il codice del corso: 26791 - PROSEGUI - 

STAMPA. 

Dopo aver stampato il modulo da Infostud, il pagamento va effettuato presso Unicredit, istituto cassiere 

dell'Università, secondo una delle modalità illustrate alla pagina 

http://www.uniroma1.it/didattica/tasse/pagamenti 

Lo studente che effettua il pagamento della quota di iscrizione (in unica soluzione o in 2 rate) risulta 

regolarmente iscritto. Un eventuale pagamento in ritardo può avvenire solo se autorizzato dal Direttore e 

solo dopo il completo scorrimento degli idonei subentranti in graduatoria. Anche gli eventuali ritardi sui 

pagamenti di seconda rata devono essere preventivamente autorizzati dal Direttore del Master. I ritardi di 

pagamento non autorizzati possono essere motivo di esclusione dal corso, a discrezione del Direttore del 

Master. Oltre le scadenze previste, non è consentita la predisposizione online dei rispettivi moduli di 

pagamento dal sistema Infostud 2.0, pertanto sarà necessario richiedere ai referenti del Master la 

predisposizione dei moduli mancanti. Il mancato rispetto dei termini di pagamento determina l’applicazione 

della sovrattassa  di ritardato pagamento nella misura di € 65,00 per ogni singola rata. Qualora il pagamento 

venga  effettuato dopo 60 giorni dalla scadenza prevista, la sovrattassa per ritardato pagamento raddoppia 

(€ 130,00) per ogni singola rata. 

Lo studente ammesso con riserva è abilitato al pagamento della quota di iscrizione (in unica soluzione o in  2 

rate) soltanto dopo il conseguimento del titolo, in questo caso senza l’onere di sovrattasse per ritardato 

pagamento. 

 

8 - Finanziamenti e/o Borse di Studio 

Con determinazione n.434 del 25/07/2017 l'INPS ha assegnato al Master n. 5 borse di  studio in favore  della 

formazione post universitaria e professionale, quale strumento di inserimento  occupazionale  per i figli e gli 

orfani dei dipendenti e dei pensionati pubblici.  

Coloro che abbiano partecipato al Workshop Internazionale di progettazione ArcheoGRAB. Paesaggi 

dell’archeologia lungo il tracciato ciclabile a Est di Roma organizzato dal master in collaborazione con 

Legamabiente dal 20 settembre al 29 Settembre 2017, e che non abbiano altri finanziamenti esterni, potranno 

avere una riduzione sulla seconda rata pari alla quota di iscrizione al workshop (€ 350,00). Qualora il Master 

ottenga da ulteriori Enti Esterni  appositi finanziamenti a copertura parziale o totale della quota di iscrizione, 

essi verranno assegnati nel rispetto della graduatoria degli ammessi. I referenti del Master ne daranno notizia 



 

direttamente agli interessati. Suddetti Enti Esterni sono tenuti ad effettuare i versamenti entro e non oltre la 

data di  scadenza della  prima rata. In caso di sponsor non convenzionato di uno studente ammesso, il 

Direttore deve preventivamente autorizzare il finanziamento, da effettuare comunque entro e non oltre la 

data  di  scadenza della prima rata. In caso di versamenti effettuati oltre il suddetto termine, la quota di 

iscrizione viene maggiorata delle sovrattasse per ritardato pagamento come sopra descritto. 

 

9 – Passaggio e/o trasferimento 

Non è consentito il passaggio e/o il trasferimento da un corso di Master ad altro corso di Master. 

 

10 – Rinuncia 

I partecipanti ammessi che intendono rinunciare al Master devono darne comunicazione scritta al  Direttore. 

La struttura del corso deve inoltrare tale informazione al  Settore  Master  Universitari dell’Ateneo. Le quote 

d’iscrizione eventualmente già pagate non sono rimborsabili. 

 

11 – Procedure per lo svolgimento dell’esame finale 

Prima di sostenere l’esame finale, lo studente è tenuto a: 

 Versare la relativa tassa pari ad € 75,00. Per effettuare il  pagamento, occorre  utilizzare  esclusivamente  il 

modulo personalizzato da stampare attraverso il Infostud 2.0: si accede alla pagina alla pagina 

http://www.uniroma1.it/studenti con matricola e la password, e si seleziona nell’ordine: MASTER – 

ESAME FINALE - inserire il codice del corso: 26791- PROSEGUI - STAMPA. Si fa presente che tale 

bollettino riporta una data di emissione che, ai fini del pagamento in banca, equivale alla data di 

scadenza. Dopo aver stampato il modulo da Infostud, il pagamento va effettuato presso  Unicredit,  istituto  

cassiere dell'Università, secondo una delle modalità illustrate alla pagina 

http://www.uniroma1.it/didattica/tasse/pagamenti 

� Compilare il questionario AlmaLaurea con le seguenti modalità: 

- lo studente che non ha un CV nella Banca Dati AlmaLaurea dovrà collegarsi alla pagina 

https://www.almalaurea.it/lau/registrazione/, ed acquisire le credenziali di accesso; 

- lo studente che ha già un CV  nella Banca Dati AlmaLaurea dovrà aggiungere il  nuovo titolo Master  al 

suo profilo, accedendo alla pagina AlmaGo! (dalla sezione “studenti e laureati”), effettuando il login con 

le proprie credenziali AlmaLaurea e procedendo nel seguente modo: 

• Cliccare su Aggiungi un titolo di studio; 

• Seguire la procedura Inserisci titolo; 

• Selezionare Prossimo al conseguimento del titolo; 

• Selezionare la sede del corso e l’Ateneo/istituzione di riferimento; 

• Specificare i dati del corso di studio e procedere. 

Per compilare il questionario di fine corso, dopo aver inserito il titolo, tornare alla pagina AlmaGo! e nella 

sezione “i miei titoli” cliccare sull’icona “Compila il questionario” accanto al titolo in corso. Dopo la 

compilazione del questionario è necessario stampare la relativa ricevuta che deve essere consegnata alla 

segreteria didattica del Master prima di sostenere l’esame finale. Chi dovesse aver smarrito le credenziali 

AlmaLaurea può recuperarle utilizzando lo strumento presente nella pagina di login. In caso di problemi in 

fase di registrazione è possibile  scrivere  a servizio.laureati@almalaurea.it   o chiamare il numero verde 

800/720772. Se uno studente, per esigenze di iscrizione successiva ad altro corso di studio, ha urgenza di 

chiudere la propria carriera Master prima di aver sostenuto l’esame, deve comunque versare la tassa d’esame 

prima dell’immatricolazione al nuovo corso e inviare opportuna comunicazione al Direttore del Master. 



 

 

12 - Conseguimento del titolo 

Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente obbligatoriamente è tenuto ad: 

• aver frequentato regolarmente almeno il 75 % delle lezioni; 

• aver svolto le attività formative come illustrate all’art. 2; 

• essere in regola con il pagamento della quota di iscrizione e della tassa per l’esame finale; 

• aver compilato il questionario AlmaLaurea e consegnato la relativa  ricevuta  alla  segreteria 

didattica del Master. 

La prova finale consiste nella presentazione di un progetto in area archeologica elaborato da gruppi di 

progettazione composti da almeno un laureato in architettura e un archeologo. 

L’elaborato finale viene presentato e discusso di fronte alla Commissione giudicatrice della prova finale  che 

esprime la votazione in centodecimi e può, all’unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con 

lode. Il voto minimo per il superamento della prova è 66/110 (sessantasei/centodecimi). 

Il diploma Master è rilasciato dall’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” solo dopo il controllo  della 

regolarità della posizione amministrativa dello studente; non riporta la  votazione  ma  soltanto  la lode, se 

attribuita. Il Direttore del Master provvede alla distribuzione del diploma  Master  agli  aventi diritto nelle 

modalità che vorrà concordare. 

 

13 – Informazioni 

Docenti di riferimento: 

Prof.ssa Alessandra Capuano: alessandra.capuano@uniroma1.it;  

Dott.ssa Federica Amore: federica.amore@uniroma1.it; tel. 3334637165 

Dott. Alessio Sassù: alessio.sassu@uniroma1.it; tel. 3391528557 

Segreteria Master: 

Indirizzo: Dipartimento di Architettura e Progetto, via Flaminia 359, 00196 Roma 

Recapiti telefonici: 0632101221/28 

Roma, 7 dicembre 2017 

FIRMATO IL RETTORE 



 

Allegato 1 

 
OGGETTO: DOMANDA DI AMMISSIONE al 

 
al Master di II livello in 

 

Architettura per l’Archeologia. Progetti di valorizzazione del patrimonio culturale 

Anno accademico 2017-2018 

 

Alla Direttrice del Master 

Prof. Alessandra Capuano 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Presso Dipertimento di Architettura e Progetto 

Via Flaminia 359 

00196 -  Roma 

Il/La sottoscritto/a Matricola n. codice 

fiscale    nato/a    il 

   nazionalità    residente/domiciliato in (città) 

   via  C.A.P.   

Telefono  / Cel  /  e-mail in 

possesso del seguente titolo universitario:                                                                                                                                  

chiede di essere ammesso/a al Master in oggetto. 

A tal fine, allega alla presente: 

- Fotocopia di un documento d’identità valido, debitamente sottoscritto e leggibile (Carta d’Identità – Patente 

Auto - Passaporto); 

- Fotocopia del Codice  Fiscale; 

- Fotocopia della ricevuta di pagamento della tassa per prova di accesso; 

- Autocertificazione del titolo universitario conseguito (i laureandi dovranno comunque certificare che la 

sessione di laurea corrisponde ad una sessione dell’a.a. 2016/2017) (Allegato 2); 

- Fotocopia del Diploma Supplement (per i  titoli conseguiti in paesi europei) o fotocopia della Dichiarazione 

di Valore (per i titoli conseguiti all’estero), in sostituzione dell’Allegato 2; 

- Curriculum vitae; 

- Dichiarazione di consenso per il trattamento dei dati personali (Allegato 3); 

- Autocertificazione di eventuali altri titoli valutabili ai fini del punteggio per la graduatoria di merito. 

 

Il /La sottoscritto/a dichiara di aver letto e di approvare in ogni suo punto il bando di  ammissione al  Master,  di  essere 

in possesso di tutti i requisiti ivi previsti e di essere consapevole che, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive 

modificazioni, il rilascio di dichiarazioni false o incomplete costituisce un reato penale. 

 
 

Luogo e data   Firma del/la candidato/a   



Allegato 2 

 

 

AUTO CERTIFICAZIONE TITOLO ACCADEMICO 

 

Alla Direttrice del Master 

Prof. Alessandra Capuano 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Presso Dipertimento di Architettura e Progetto 

Via Flaminia 359 

00196 - Roma 

 
 

Il/La  sottoscritto/a  nato/a  il  , 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

Di aver conseguito la laurea (specificare se triennale, magistrale/specialistica oppure vecchio ordinamento) 

  in (denominazione)   

in  data   (a.a.   xxxx/yyyy)   presso   la  Facoltà  di dell’Università 

   con la seguente votazione  e presentando la tesi dal 

seguente titolo “   ”  Relatore   . 

 
(in caso di laureando) 

che è previsto il conseguimento della laurea (specificare se  triennale,  magistrale/specialistica  oppure  vecchio  

ordinamento)  in (denominazione) in 

data       (a.a. xxxx/yyyy) presso la Facoltà di   dell’Università 

   e presentando la tesi dal seguente titolo 

“  ” - Relatore 

  . 

In entrambi i casi,  il  titolo di  ammissione al  master deve essere conseguito entro e non oltre l’ultima sessione  

utile dell’a.a. 2016/2017. 

 

Per i titoli conseguiti all’estero, la presente autocertificazione è sostituita dal Diploma  Supplement  o  

Dichiarazione di Valore. 

 
 

(Luogo e Data) (Firma) 



Allegato 3 

 

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003 - Codice in materia di dati personali 

Finalità del trattamento 

Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003 i dati da Lei forniti verranno trattati nella misura indispensabile e per le 

finalità connesse all’iscrizione ed alla frequenza del Master. 

Modalità del trattamento e soggetti interessati 

Il trattamento sarà effettuato con modalità sia manuali che informatizzate. 

I dati potranno essere comunicati a Istituzioni o Enti pubblici e privati qualora fosse strettamente necessario ai fini  

dello svolgimento delle attività didattiche del corso. 

Natura del conferimento dei dati e conseguenza di un eventuale rifiuto 

Il conferimento dei dati è obbligatorio, e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta l’impossibilità di dar corso 

all’iscrizione al corso e alla gestione delle attività procedurali correlate, nonché alle attività didattiche. 

Titolare e responsabile del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Roma in persona del suo legale rappresentante 

protempore, il Magnifico Rettore, domiciliato per la carica presso la sede dell’Università. 

Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del corso di Formazione/Alta Formazione/Master. 

Diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati  personali  che  lo riguardano,  anche se  

non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo  5, 

comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne     

a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 

di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 

trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a  conoscenza,  anche  per  quanto  riguarda 

il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 

rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo  scopo  della 

raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di  materiale  pubblicitario o di  vendita diretta o  

per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 
 

 

(Luogo, Data) (Firma) 


